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Azzurra Pelle a BarlettaViva: «Un PUG da completare» 
Intervista all’assessore alle Politiche per il territorio - prima parte 
PAOLO DORONZO 

Giovedì 11 Febbraio 2016 ore 9.52 

Incontriamo l'assessore alle Politiche per il territorio, con deleghe ai Pianificazione-Edilizia pubblica e privata-Demanio pubblico, l'arch. 
Azzurra Pelle; unica "tecnica", cioè non indicata da partiti, riconfermata in Giunta dopo il 'rimpasto', perdendo la delega ai lavori 
pubblici. 
Arch. Pelle, lei fu scelta direttamente nel 2013 dal sindaco Cascella, e oggi è riconfermata come unico "tecnico" dopo il rimpasto. 
Aumenta la responsabilità? 
«La responsabilità o c'è o non c'è: io l'ho sentita dal primo momento. Questa riconferma ho deciso di intraprenderla con un pizzico di 
orgoglio e di fatica in più, cogliendo questa opportunità che la città chiede e dà; ringraziando anche tutti coloro che hanno voluto darmi 
questa seconda possibilità   ». 
Assessore alle "Politiche per il territorio", con la delega all'urbanistica. Stiamo assistendo al lento (forse troppo?) procedere per la 
definizione completa del Piano Urbanistico Generale: è in grado di fornirci una tempistica certa? 
«Rispetto a oltre dieci anni di attesa, abbiamo sicuramente recuperato molto in questi ultimi mesi sul PUG , a partire dall'atto 
d'indirizzo di luglio 2015 che definisce tutta una tempistica per il Documento Preliminare di Programmazione (DPP) come previsto dal 
Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) che offre indicazioni sulla pianificazione dal punto di vista normativo. Certamente 
abbiamo slittato di un paio di mesi sui tempi orientativi che c'eravamo dati, dovuto a una serie di vicissitudini politico-amministrative. 
Ritengo che nella tempistica complessiva siano stati fatti notevoli passi avanti: abbiamo avviato la partecipazione, sintetizzato 
documenti anche molto importanti. Ora sono previsti altri due incontri preliminari di partecipazione, da poco abbiamo stabilito le date 
(15 e 22 febbraio), successivamente ai quali si avranno altri approfondimenti tematici più ravvicinati, cadenzati settimanalmente, in 
modo che tutta la cittadinanza potrà partecipare se vorrà, aggregando anche le associazioni in un percorso quanto più condiviso. Nei 
prossimi mesi cercheremo di chiudere con l'approvazione del DPP». 

Diversi i cantieri aperti in questo momento (Sottovia, Parco dell'Umanità, opere sulla costa…): quali i 
prossimi (nel breve periodo)? Il sottovia presso il Santuario è prossimo all'apertura? 
«Le priorità si dovranno stabilire anche con il nuovo assessore che ha la delega ai Lavori Pubblici, il cui schema è stato già tracciato nel 
Piano triennale delle Opere pubbliche di prossima discussione in Consiglio Comunale. Uno tra i progetti più pronti è sicuramente, per 
cui abbiamo già quasi chiuso l'adeguamento al progetto esecutivo, quello che riguarda le rotonde e un impianto semaforico di via 
Foggia prevedendo anche piste pedonali e ciclopedonali, una nuova intersezione che andrà a regolarizzare tutta quella zona, per un 
importo complessivo di € 900.000. I cantieri aperti sono in effetti molti. Il sottovia del Santuario è pronto: RFI conta di poter 
consegnarci il cantiere entro 30 giorni; a seguire ci sarà il completamento di via Einaudi». 

Sui social network si sono inseguite letture confuse sull'opera antierosione in atto lungo la Litoranea di 
Ponente: ci spieghi lei cosa esattamente si sta facendo lì. 
«Si tratta di opere di mitigazione della costa: si stanno realizzando delle barriere soffolte con piste subacquee, che devono rimanere a 
30-35 cm sotto il livello del mare. Oggi sono ancora evidenti le "piste tecniche", che consentono i lavori di costruzione e dunque 
emergenti dal livello del mare, ma al completamento questa viene rasa e portata al livello idoneo per far funzionare la barriera nella 
giusta maniera. Si possono già riscontrare i primi segni di ripascimento naturale. Sul sito del Comune è possibile leggere l'intero 
progetto è dunque seguire anche le spiegazioni tecniche». 

La nuova Giunta manterrà il "No alle varianti" di cui Cascella aveva fatto emblema, pur con casi oggetto di 

polemica, nella prima parte del mandato? 
«Il "no alle varianti" al piano regolatore è servito da sprone a procedere con la definizione del PUG, strumento madre che dovrà 
preoccuparsi dello sviluppo del territorio nei prossimi 10-20 anni. L'uso delle varianti improprie, che ha fatto registrare l'eccessivo 
abuso rendendo il caos che appare oggi nella città per quanto riguarda l'assetto urbanistico. Diversa è la questione delle varianti ad hoc, 
che servono ad esempio a riqualificare una zona: i piani di rigenerazione vengono condivisi anche politicamente». 
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Servizio parcometri, un compaesano 
denuncia un’anomalia nel sistema di 
rilevamento delle infrazioni 
L'uomo ha lamentato la negligenza da parte di un ausiliare del traffico che, non 

comunicando l'avvenuta contravvenzione con l'apposito tagliandino sul cruscotto della sua 

automobile, lo ha obbligato a pagare una multa più salata 

Giunge in redazione la segnalazione di un nostro concittadino particolarmente seccato per via di due multe, connesse 
a due infrazioni risalenti a momenti differenti, ma dalle identiche modalità di rilevamento, a quanto pare, non 
propriamente regolari. 
Relativamente al servizio del parcheggio a pagamento, infatti, l’uomo ha lamentato l’atteggiamento "scorretto e 
provocatorio di un ausiliare del traffico in particolare" che non avrebbe segnalato in nessuna delle due occasioni, con 
apposito tagliandino disposto sul parabrezza della sua vettura, l’inizio dei 10 minuti di “tolleranza” concessi dal 
regolamento dei parcometri agli automobilisti. 
È infatti previsto che l’utente, dopo aver parcheggiato, possa usufruire della sosta libera per al massimo 10 minuti – i 
quali scattano, appunto, dal momento in cui avviene la segnalazione tramite apposito tagliandino esposto sul 
cruscotto dell’auto da parte degli ausiliari del traffico addetti al controllo degli stalli – , con la possibilità di effettuare 
il pagamento attraverso la registrazione dei dati necessari nel momento in cui prenda coscienza che la sosta necessiti 
di essere prolungata. 
Tra l’altro, il suddetto ausiliare avrebbe anche mancato di segnalare l’infrazione, entrambe le volte, con un bollettino 
sempre posizionato sul cruscotto con lo scopo di informare il nostro concittadino dell’avvenuta contravvenzione, 
costringendolo pertanto a pagare i 28.70 euro di sanzione stabilita per un pagamento effettuato entro 5 giorni 
dall’infrazione, maggiorati dei 16 euro di mora previsti nel caso di superamento di questo termine. Una multa, 
dunque, che essendogli stata recapitata tramite raccomandata oltre il termine minimo di 5 giorni, è ammontata ad 
un totale di 44,70 euro in quanto comprensiva, a questo punto ingiustamente, dei 16 euro di supplemento. 
Una contestazione, pare, condivisa anche da altri utenti, e che ha come soggetto di riferimento sempre lo stesso 
ausiliare e la sua negligenza nell’esporre sul parabrezza della vettura sanzionata lo scontrino di preavviso 
dell’avvenuta contravvenzione, per permettere all’autore dell’infrazione di effettuare il pagamento nei termini 
minimi, evitando così di corrispondere anche il supplemento. 
A onor del vero, pare che l'avviso dei 10 minuti di tolleranza non sia un obbligo effettivo per gli ausiliari che 
gestiscono il servizio dei parcometri. Una contraddizione che, inevitabilmente, ci porta a rivolgerci alla ditta che 
gestisce il servizio domandandole che senso abbia, allora, parlare di "tolleranza" come prevista dal regolamento. 
Quanto, invece, alla mancata apposizione del verbale di contravvenzione sul cruscotto dell'autovettura, potremmo 
credere ad un'innocua mancanza se gli automobilisti che hanno reclamato fossero in numero esiguo, ma non sembra 
essere affatto questo il caso. 
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Nuovo Ospedale ad Andria, l’ordine del giorno urgente depositato da 

“Catuma 2015” 

I consiglieri di Catuma 2015 hanno sottoposto all’attenzione del Sindaco, avv. Nicola Giorgino, e del Presidente del 
Consiglio comunale, l’avv. Laura Di Pilato, la questione della realizzazione del nuovo Ospedale di Andria, proponendo 
la discussione, in occasione della prossima assemblea consiliare, dell'ordine del giorno urgente presentato 
relativamente alla stessa. 
Una decisione che fonda la sua premura su una serie di premesse, a partire dalla constatazione che il territorio della 
Provincia di Barletta-Andria-Trani ha un rapporto posti letto/abitanti marcatamente inferiore a quello previsto dalle 
disposizioni in materia di Livelli Essenziali di Assistenza: un indice, pari a 1,8 posti letto per ogni 1000 abitanti, che 
rappresenta il dato più basso dell’intera Regione Puglia. 
Inoltre, la chiusura nel 2011 degli ospedali di Minervino Murge e di Spinazzola, e quella ”di fatto” dei nosocomi di 
Canosa di Puglia e di Trani attraverso un ridimensionamento generale che ha previsto la cancellazione di reparti, 
posti letto e servizi, a danno dei residenti abbisognevoli di cure sanitarie. 
Una situazione dalle ripercussioni facilmente intuibili, che si traducono in disagi e pesanti difficoltà per i pazienti, a 
partire dalle fasce più deboli, tra cui un’inadeguata offerta di prestazioni che incide negativamente sulla mobilità 
passiva dei pazienti, costretti a cercare altrove le risposte ai propri bisogni di salute. 
L’O.d.G., tra l’altro, si basa sulle seguenti considerazioni: con la deliberazione n. 638 del 08.04.2009 il Direttore 
Generale della Asl/Bat  ha attuato il Piano attuativo locale, mentre in data 21.02.2011, con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 6 avente ad oggetto il nuovo presidio ospedaliero, veniva approvato l’ordine del giorno che, a 
fronte di una illustrazione dettagliata di tutte le criticità e le problematiche logistiche, medico-sanitarie e 
amministrative, impegnava il Sindaco e l’Amministrazione a porre in essere tutti i provvedimenti di carattere 
amministrativo e urbanistico necessari per la realizzazione del nuovo ospedale, ed impegnava l’Assessore regionale 
ad avviare le iniziative più opportune per la localizzazione dell’Ospedale del Comune di Andria. 
Una conclusione, questa, a cui d’altronde era giunto anche il Pal, come emerso in occasione del Consiglio comunale 
del 21.02.2011, durante il quale intervennero sia l’Assessore regionale alla Sanità, sia il Direttore Generale della 
Asl/Bat. 
Il Comune di Andria, d’altro canto, aveva anche individuato l’area da destinare alla realizzazione della nuova 
struttura: dopo numerosi incontri e confronti tra i sindaci del territorio e gli assessori regionali competenti alla Sanità 
ed ai Lavori Pubblici che si sono succeduti negli ultimi 5 anni, infatti, la Giunta regionale, con delibera n. 1725 del 
2012, aveva approvato la realizzazione del nuovo Ospedale nella Asl Bt, denominato “Nuovo Ospedale di Andria” e 
allocato lungo la direttrice Andria-Corato (ex SS98), in prossimità dell’incrocio con la direttrice Andria-Canosa, e 
quindi a servizio dei Comuni dei distretti sociosanitari di Andria, Canosa e, in parte, Trani e Corato. 
Tutto ciò posto, i consiglieri di Catuma 2015 hanno rilevato che a tutt’oggi, nonostante le numerose rassicurazioni 
manifestate dai vari assessori regionali pro-tempore, nulla è stato realizzato, e pertanto impegnano Sindaco e 
Amministrazione di Andria a verificare presso il Presidente della Giunta regionale, quale detentore della carica alla 
Sanità, e presso l’Assessore regionale ai Lavori Pubblici, lo stato attuale del piano, in merito alla realizzazione del 
nuovo ospedale nella Asl/Bat. 
Nello specifico chiedono di accertarsi che sia stato effettivamente redatto un progetto tecnico e che vi siano fonti di 
finanziamento, oltre che di constatare quali impegni l’Amministrazione regionale intenda assumere per la sua 
realizzazione, a fronte delle insostenibili difficoltà che ogni giorno ricadono sul bacino di riferimento, sulle persone, 
oltre che sulla dignità e responsabilità degli operatori sanitari. 
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Il desiderio dell'ultima suora del Sacro Cuore: un albergo vista mare 
Il Comune ha rilasciato l'autorizzazione paesaggistica per una struttura ricettiva su via 
Malcangi 

 

Il Comune di Trani ha autorizzato, in questi giorni, la costruzione di una nuova struttura ricettiva sul territorio 

cittadino. A inoltrare questa richiesta, suor Serafina Maria Avigliano, della Congregazione delle Suore Piccole Operaie 

del Sacro Cuore di Trani. La 74enne, ultima rimasta del suo ordine, vedrà la nascita di questo nuovo albergo, che sarà 

realizzato su un terreno di proprietà della religiosa lungo via Bisceglie, poco oltre il terreno che annualmente ospita le 

giostre nel periodo di festa. 

 

Vista la peculiare posizione, l'area Urbanistica di palazzo di città ha dovuto porre dei vincoli al progetto iniziale 

presentato: i muretti a secco e gli elementi "vegetazionali" preesistenti dovranno essere preservati nel loro stato 

originario, nessuna veranda o pensilina potrà essere realizzata al livello del lastrico solare, i pannelli fotovoltaici 

previsti dovranno essere del tipo non riflettente e non visibili dall'esterno e i materiali dovranno essere scelti con cura. 

Infine, il Comune ha posto il veto sulla realizzazione di una piscina, elemento evidentemente importante, nell'idea 

iniziale, per attrarre i fedeli. La sua realizzazione, infatti, contravverrebbe alle "Linee Guida per il patto città-

campagna" della Regione Puglia. 
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Villa Bini, a cosa serve chiudere il cancello? 
Le recinzioni posteriori sono state distrutte. Tante le insidie per i bambini 

 

L'assessore all'Ambiente, Michele Di Gregorio, durante il primo incontro con le associazioni ambientaliste, svoltosi 

martedì 9 febbraio, aveva affermato di voler implementare i servizi dedicati agli spazi verdi, oltre che il numero di aree 

stesse. Se, in questo processo di ampliamento, dovesse servire al Comune un custode, che apra lo spazio e tenga in 

ordine i bagni, la scelta potrebbe ricadere sul facente stessa funzione di Villa Bini. A cosa serve, infatti, chiudere il 

cancello principale e impiegare una forza lavoro, proveniente dalle cooperative a cui appaltano di mese in mese la 

gestione (si è persa ogni traccia, a tal proposito, dei bandi di durata biennale annunciati dal commissario Iaculli), 

quando le recinzioni posteriori sono state completamente distrutte e il parco è completamente fruibile anche di notte? 

 

In particolare, grossa insidia per i bambini, che di quello spazio dovrebbero essere i principali fruitori, è rappresentata 

dall'abbattimento di un pannello che separa il giardino dallo stabile (come evidente dalla galleria fotografica, ndr). La 

villa, infatti, è in condizioni tutt'altro che ottimali, con inferriate arrugginite, saracinesche squarciate e taglienti, fossi 

insidiosi che si aprono lungo le pareti esterne, rovi e una buona dose di rifiuti indifferenziati. Tutto questo al netto 

delle condizioni del parco giochi, che andrebbe eufemisticamente "revisionato". Se l'assessore Di Gregorio fosse alla 

ricerca di un luogo da cui iniziare la propria opera di restyling degli spazi verdi, dovrebbe averlo trovato. 
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Tra locazioni e sensi di marcia, il «caso lungomare» visto da Leo 

Amoruso (Pd) ed Aldo Procacci (Trani a capo) 

«Anche a Trani si potrebbe parlare di un “caso affittopoli” come quello di Roma». Con queste parole Aldo Procacci, 
consigliere comunale di Trani a capo, risponde alle nostre domande sui fitti attivi nella città, ospite insieme a Leo 
Amoruso del Pd di “Appuntamento con Trani”. 
«Noi di Trani a capo – prosegue - stiamo misurando da mesi centinaia di immobili: alcuni sconosciuti, alcuni adibiti ad 
uffici, altri solo virtualmente a disposizione del Comune, come ad esempio delle aule della scuola Giustina Rocca. Ci 
sono palazzine intere che non si sa se sono occupate, da chi sono occupate, se sono stati pagati i fitti. Ci sono 
contratti in itinere da anni. Nell’inerzia del Comune, chi li occupa se ne sta approfittando. Per non parlare della 
situazione dei terreni, che al Comune di Trani non sono mai stati censiti, eppure potrebbero essere delle valide 
alternative per esempio per cooperative di giovani. Noi continueremo a monitorare questa situazione». 
Queste le parole di Amoruso: «È chiaro che la gestione del patrimonio immobiliare del Comune va rivista e 
organizzata. La questione Lampara ha acceso i fari su altre gestioni, anche se per assurdo si è partiti dalla situazione 
meno critica. Questa cooperativa di bravissimi ragazzi ha dato continuità al locale che, come sappiamo, era gestito da 
una persona che, come premio, perché è di un premio che stiamo parlando, ha ricevuto anche il rinnovo del 
contratto. Questo era il modo di gestire nelle precedenti amministrazioni». Sulla Lampara, però, Procacci esprime 
delle perplessità, chiedendo: «Il Comune sapeva che era illegittimo passare un ramo d’azienda, allora perché nel 
frattempo ha continuato a percepire i fitti? Andrebbero affrontati tutti i casi». 
Parlando invece dei chioschi sul lungomare, Amoruso ha detto: «Le strutture vanno riviste dal punto di vista 
concettuale: dovrebbero essere più in linea con il territorio. In seconda commissione ci stiamo occupando di diverse 
situazioni». «Se ci sono i contratti e coloro che occupano gli immobili non pagano bisogna sistemare questa 
situazione, andando a bando» dice Procacci. C’è sinergia, dunque, tra Procacci e Amoruso per quanto riguarda i 
chioschi sul lungomare. 
Intanto, venerdì in consiglio comunale sarà votata la mozione art. 24 commi 6 e 7 del regolamento del consiglio 
comunale “rispristino del doppio senso di marcia veicolare sul lungomare Cristoforo Colombo o in subordine 
l’inversione dell’attuale senso di marcia”, a firma dei consiglieri comunali Pietro Lovecchio e Diego Di Tondo (Lista 
Emiliano) e Carlo Laurora (Udc). La posizione di Amoruso non è in linea con quella dei due colleghi di maggioranza: 
«La mozione è ampiamente condivisa dalla maggioranza. Io credo, ed è una mia opinione prettamente personale, 
che non sia quella la strada per valorizzare il lungomare: l’idea di un lungomare che possa vedere la nuova vita non 
passa né dall’inversione di marcia (che considero un autogol considerando i diversi plessi scolastici della zona) né dal 
doppio senso di marcia, che con la pista ciclabile significa non avere alcun parcheggio. Per rivalutare il lungomare va 
data una situazione d’insieme, rientrando in un’area del traffico e di accesso al mare. Per quanto riguarda i chioschi, 
essi si basano su un’idea di accesso al mare: è questo che sta portando avanti l’assessore Bologna». 
«Io credo – dice Procacci, anche lui anticipando che parla a titolo personale – che questa mozione, conoscendo 
anche la presenza dell’assessore espressione de I Verdi, non passerà in consiglio comunale. Per noi il doppio senso di 
marcia sul lungomare non è fattibile, e inoltre queste situazioni vanno viste in un piano organico del traffico. Come si 
fa a pensare di cambiare il senso senza pensare ad un piano organico? Pensiamo ai genitori che accompagnano i figli 
a scuola la mattina: il lungomare è una valvola di sfogo perché chi scende dalla zona a Sud di Trani, da Capirro, trova 
ingolfate via Istria e via Malcangi. Vogliamo che Trani sia una città turistica: tutte le città turistiche pensano a 
pedonalizzare le zone, a rendere l’ambiente più sano, invece con un aumento del traffico veicolare aumenterebbe lo 
smog. Questa non è una grande idea e uno dei tre proponenti (Carlo Laurora, ndr) è proprio uno di quelli che con 
l’amministrazione Tarantini ha voluto la pista ciclabile, anche se so che si può cambiare idea con il tempo» 
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La segreteria del Pd risponde ad Amoruso: «E’ una questione di igiene 

politica» 

«La Politica, quella della gente comune e dei liberi cittadini del Libero Stato, ha imparato a proprie spese a interpretare, 
riconoscere e pesare bene gli opportunistici comportamenti di quei professionisti dell'arte della rappresentatività istituzionale, 
comprendendo bene cosa si sottende e si nasconde nei giochini delle interviste e dei comunicati stampa». 
E' quanto si legge in una nota della segreteria cittadina del Partito democratico in replica alle accuse mosse dal senatore 
biscegliese Francesco Amoruso al collega parlamentare Francesco Boccia. 
«A tal merito, la Segreteria del Pd di Bisceglie - si legge nella replica - prende atto dell'evidente disorientamento che potrebbe 
aver generato il ventennale di potere Berlusconiano, visto che il Senatore Francesco Amoruso, nel bisogno evidente di 
conclamare un suo protagonismo, ha pensato bene di fare il copia e incolla una dichiarazione resa alla stampa dal Senatore 
D'Anna, suo collega di Partito (A.L.A.). Non comprendendo come calzi questa uscita del Senatore Amoruso sulla vicenda di 
Bisceglie e in particolare sull'arrembaggio organizzato al Pd dal Sindaco Francesco Spina e dal suo gruppo politico e di amicizia, ci 
piace rimanere sui fatti, interpretando, riconoscendo e pesando ogni cosa». 
«Veniamo al dunque - scrive la segreteria del Pd -, il gruppo Alleanza Liberalpopolare-Autonomie (in breve A.L.A.) è stato 
costituito ufficialmente il 29 luglio 2015 da dieci senatori e lanciato durante una conferenza stampa al Senato della Repubblica 
presieduta da Denis Verdini. Il 23 settembre 2015 ha aderito al gruppo il Senatore Francesco Amoruso proveniente da Forza 
Italia suscitando la reazione esagitata di un suo grande amico di partito, Senatore Maurizio Gasparri, che per l'occasione lanciò 
questa grave e  pesante accusa....“Ad Amoruso probabilmente interessavano le consulenze familiari” accusandolo di tradimento. 
In particolare,  dal verbale stenografico della seduta del Senato N.510 del 23/09/2015 Gasparri mosse ad Amoruso le seguenti 
accuse: “In Puglia non c’era solo Tatarella, ma anche Amoruso, persona di cui ero altrettanto amico. Vorrei che restasse agli atti 
del Senato, mi assumo la responsabilità di quello che dico, che il suo passaggio, come quello di altri, non è dovuto a sofferenze 
culturali. Ad Amoruso del patto del Nazareno, a cui ha dedicato una nobile dichiarazione l’altro ieri, non gliene è mai fregato 
niente: gli interessavano le consulenze per i familiari, probabilmente. Ma su questo torneremo. Voglio che resti agli atti del 
Senato della Repubblica il comportamento miserevole. Io pure credo alla famiglia, difatti mi batto per essa in 2a Commissione, 
ma per la famiglia composta da padre e madre, quella astratta, che è il principio della società, e non per la mia famiglia e per i 
suoi interessi presunti e reali"». 
«Ma il gruppo di Alleanza Liberalpopolare-Autonomie -insiste il Pd di Bisceglie -, seguendo il proprio istinto di collaudati naviganti 
del transatlantico istituzionale, illuminati da quel bisogno interiore che li pervade da sempre di riformare la politica, ha fatto di 
meglio, tentano di giocarsi il Jolly per entrare nel Partito democratico tanto da aver determinato la presa di posizione sdegnata 
di più esponenti di primo piano del Pd nazionale, tra i quali quella dell'On.le Francesco Boccia, il quale, per l'occasione dichiarava: 
"Verdini & Co nel PD? Capisco che c’è una moda nell’essere concavi e convessi con il potere di turno e in passato, capitava anche 
con Berlusconi, ma, ci sono limiti che non vanno mai superati per pura igiene politica. In questo caso sarebbero tutti 
abbondantemente violati"». 
«Essere concavi e convessi....e igiene politica. Questi elementi dichiarati dall'On.le Boccia - scrive il Pd di Bisceglie - valgono per 
chiunque non abbia da condividere nulla con la storia e la cultura che da sempre rappresentano il Dna del Partito democratico e 
valgono sia per il Senatore Francesco Amoruso e Ala di Verdini che per il Sindaco Spina & Co., tutti accomunati  dalla disperata 
ricerca del tesseramento al PD? Circa il Senatore D'Anna, celebre non tanto per i suoi aforismi spesso fuori luogo ma per la 
sospensione comminatagli al Senato dal Presidente Grasso per gli atti osceni, offensivi, sessisti e misogini rivolti ad una collega 
parlamentare, nonchè, per aver ingaggiato un duro botta e risposta con il cronista dell''Huffington Post', Alessandro De Angelis, a 
seguito di una domanda legata all'amicizia del senatore campano con Nicola Cosentino, spazientito ha dato al giornalista del 
"piccolo comunista, anche un po' str....". Al Senatore Amoruso, invece, prestatosi inopportunamente a entrare sulla vicenda 
Biscegliese che tanto appassiona la Stampa Nazionale quanto svergogna la nostra città, vorremmo ricordare solo che Bisceglie 
non ha dimenticato la sua vicesindacatura dal 23/06/2006 al 15/05/2011, la sua partecipazione attiva con l'amministrazione 
Spina I e II, la stessa del Contratto di 25 anni con la Ditta Cofely Spa che impegna annualmente le casse della città per quasi 1 
milione di euro e di quella operazione che vide la cessione delle quote del socio privato della Bisceglie Approdi ed il suo 
recentissimo accompagnamento al Sindaco della nostra città, certi del fatto che il suo ex ufficio sul teatro Garibaldi 
probabilmente lo attende ancora». 
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Casa Divina Provvidenza: accordo su separazione del patrimonio sanitario da quello 

religioso 

“La Congregazione Ancelle della Divina Provvidenza, in amministrazione straordinaria e rappresentata dal 

Commissario Apostolico, Monsignor Vincenzo Pisanello, ha raggiunto un importante accordo con 

il Commissario Straordinario, Bartolo Cozzoli, circa l’annosa questione della segregazione del patrimonio”. 

Lo si apprende da una nota della casa Divina Provvidenza. 

“Secondo quanto previsto dall’art.1 del Decreto Ministeriale del 19.12.2013 (“Ferma l’esclusione dei beni e 

rapporti destinati e relativi all’attività di religione e culto, la Congregazione Ancelle della Divina Provvidenza è 

ammessa alla procedura di Amministrazione Straordinaria, a norma dell’art. 2, comma 2, del decreto legge 

347/03”) – si legge nella nota della Cdp – vengono individuati i beni destinati e relativi all’attività di religione e 

culto attribuibili alla Comunità Religiosa e quelli, invece, dedicati all’assistenza sanitaria e socio-sanitaria 

afferenti l’Amministrazione Straordinaria”. 

“Si è trattata di un’operazione delicata, lunga e minuziosa, che ha coinvolto, per la distinzione del patrimonio, 

il Prof. Cesare Mirabelli, già Presidente della Corte Costituzionale e Vice Presidente del Consiglio Superiore 

della Magistratura. Gli atti finali per la segregazione del patrimonio saranno sottoposti alla Segreteria di Stato 

Vaticano ed al Ministero dello Sviluppo Economico“, scrive il commissario Cozzoli nel comunicato. “Al buon 

esito dell’intesa ha sicuramente influito l’incontro svoltosi lo scorso 8 febbraio, alla presenza di 

Ottavio Narracci (Direttore Generale della ASL BAT,) Vito Campanile (Direttore Sanitario), 

Bernardo Capozzolo (Direttore Amministrativo), oltre al gruppo di lavoro dell’Amministrazione Straordinaria”. 

“Nel corso del meeting, è stata congiuntamente manifestata la volontà di istituire un tavolo tecnico al fine di 

valutare le altre possibili attività che la Congregazione Ancelle della Divina Provvidenza potrebbe erogare, 

andando così incontro alle esigenze sanitarie della ASL BAT. Nel solco di questa proficua collaborazione, dalla 

prossima settimana, saranno avviati i primi incontri operativi”, conclude il commissario straordinario della Casa 

Divina Provvidenza. 
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Il centrosinistra ricandida Rino 
Superbo 
Niente primarie, il sindaco uscente correrà per il secondo mandato 

Mario Gennaro Superbo (detto Rino), attuale sindaco in carica, sarà nuovamente candidato alla carica di primo 

cittadino del Comune di Minervino Murge per la coalizione di centrosinistra. La decisione ieri sera a seguito della 

scadenza per la presentazione delle candidature per le primarie. 

L’unica candidatura pervenuta è stata quella del Partito Democratico che ha riproposto il nome di Superbo. 

Nessun’ altra proposta è giunta al comitato promotore delle primarie e dunque nessuna corsa. Rino 

Superbo diventa automaticamente il candidato sindaco dell’intera coalizione. 

La voce che ormai risuona da tempo in città, trova conferma dunque negli ultimi eventi consumatosi nel Partito 

Democratico e l’intera coalizione del centrosinistra. Come avevamo annunciato le primarie erano state chieste 

all’interno del PD quale soluzione partecipativa per la definizione del candidato sindaco. Si erano messe in atto 

tutte le procedure per definire l’eventuale competizione che non c’è stata. 

Possiamo intuire come all’interno del centrosinistra e in particolare nel PD si siano trovate delle soluzioni di 

accordo che hanno accontentato le varie anime che sono giunte a definire la nomina del sindaco uscente per 

candidarlo al secondo mandato. Già si susseguono voci sugli ipotetici candidati consiglieri esponenti sia dei 

partiti che compongono la coalizione sia delle varie anime del PD. 

Nessuna decisione è stata presa ancora dallo schieramento opposto, che da indiscrezioni sembra essere 

impegnato nel ricercare una soluzione unitaria. Vedremo nei prossimi giorni. 
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Unione Comuni del Tavoliere, al lavoro la Commissione di 

liquidazione 
Il Sindaco di Trinitapoli di Feo nominato Presidente da Marrano e Lamacchia 

 

«Ringrazio i colleghi sindaci Michele Lamacchia e Paolo Marrano per aver proposto al Commissario straordinario 

Michele Lastella il mio nome per la presidenza della Commissione di liquidazione dell'Unione dei Comuni 'Tavoliere 

Meridionale'». Il primo cittadino di Trinitapoli, Francesco di Feo sarà affiancato ora da Domenico Carlucci, segretario 

generale del Comune di San Ferdinando, ed il legale Raffaele Montanaro. La riunione di insediamento si è svolta lo 

scorso 21 gennaio. Entro 6 mesi (salvo proproga), l'organismo dovrà completare l'iter di liquidazione dell'ente 

sovracomunale che comprende proprio Trinitapoli, San Ferdinando di Puglia e Margherita di Savoia. Tra i compiti 

assegnati, la rilevazione della massa passiva e la liquidazione della stessa, anche eventualmente attraverso alienazione 

di beni patrimoniali. 

 

«Resto, e lo sono sempre stato, un sostenitore dell'idea di Unione - commenta di Feo - sia pure con tutte le difficoltà 

che l'esperienza ci ha lasciato agli annali. Ora, con la collaborazione concreta e fattiva dei colleghi sindaci Lamacchia e 

Marrano porteremo a termine questo lavoro di liquidazione, con la certezza che la cooperazione tra i nostri 3 Comuni, 

di simile destino e potenzialità, dovrà sopravvivere all'istituzione sovracomunale che stiamo liquidando». 
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Olio Capitale, Minervino: «Stiamo preparando la nostra 

partecipazione» 
L'Assessore all'Agricoltura del Comune di Trinitapoli parla dell'evento triestino 

 

«Stiamo preparando la partecipazione ad Olio Capitale, in un momento quanto mai fondamentale per promuovere la 

specificità del nostro prodotto». Lo annuncia l'assessore alla Agricoltura e vicesindaco, Andrea Minervino, proprio nei 

giorni in cui il dibattito agricolo specie a Sud è incentrato sulla proposta della Commissione Commercio di Bruxelles di 

aprire all'olio tunisino senza dazi doganali. Dal 5 all' 8 marzo 2016, si svolgerà a Trieste, nelle prestigiose sale della 

Stazione Marittima, la 10a edizione di Olio Capitale, la più importante fiera specializzata interamente dedicata alle 

migliori produzioni di olio extravergine d'oliva. «Il problema – osserva Minervino – è l'inesistenza di una precisa 

legislazione che tuteli il made in Italy in materia alimentare. In più la Commissione europea chiede di mettere a 

disposizione, entro dicembre 2017, 35mila tonnellate d'olio tunisino all'anno senza dazio doganale, che si aggiungono 

alle attuali 56mila tonnellate previste dall'accordo di associazione UE-Tunisia». 

 

La proposta arriva da Federica Mogherini, espressione renziana nel difficile ruolo di Alto rappresentante dell'Unione per 

gli affari esteri e la politica di sicurezza. L'ex Ministro degli Esteri di Matteo Renzi ha giustificato la proposta con 

"circostanze eccezionali che richiedono misure eccezionali". La proposta "è un segnale forte della solidarietà dell'UE 

con la Tunisia". In Commissione europea, è avvenuta una prima votazione della proposta. Verso il passaggio finale c'è 

scontro all'interno del partito proponente, che in Italia si riconduce al Partito Democratico. «Sarebbe bello se la 

solidarietà riguardasse anche l'Italia, specie il Sud – osserva sarcasticamente Minervino – . Il settore piange ancora gli 

effetti nefasti del fenomeno Xylella e questa ulteriore batosta non fa che minacciare definitivamente il commercio di 

olio italiano, che, in quanto europeo, osserva tanto in fase di produzione che di trasformazione dei precisi disciplinari. 

E questi determinano un costo minimo di vendita che si aggira intorno ai 7 euro a litro, mentre l'olio tunisino, che non 

soddisfa queste esigenze, può essere messo sul mercato anche a 3 euro, uccidendo la concorrenza ed i nostri 

produttori, che dedicano oltre il 40% delle coltivazioni all'olivo e che puntano sull'eccellenza della qualità». 

 

L'assessorato di Minervino sta ora approntando i dettagli per la trasferta triestina. «Provvederemo ad informare tutti i 

produttori – spiega – con cui manteniamo costanti rapporti, pur nel rispetto dei ruoli e delle competenze di un 

Comune». A dicembre si è svolta l'ultima tornata per rilasciare patentini per fitofarmaci, con la partecipazione di 60 

agricoltori casalini in totale. «Da gennaio la normativa è cambiata – osserva il vicesindaco – ma non di meno 

resteremo accanto ai produttori. Per prodotti tipici come il nostro olio, occorre essere presenti nella promozione di 

specifiche campagne di comunicazione, anche regionale, che arrivino direttamente ai consumatori e valorizzino il Made 

in Italy. Il resto spetta a Regione ed Europa». 
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